
 

Pagina 1 di 4 

Saluzzo, lì 08 Giugno 2026   

 Egr.  

 CLIENTE 
 
 
Prot. n. 16/26/FISC 
___________________________________________________________________________________________________________ 

NUOVO IPERAMMORTAMENTO 2026:  
FINO AL 180% DI MAGGIORAZIONE PER  
GLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE 

La Legge di Bilancio 2026 ha reintrodotto il c.d. iperammortamento, misura agevolativa 

destinata alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali tecnologicamente 

avanzati e in impianti per l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 

all’autoconsumo. Con il recente Decreto attuativo del Ministero delle Imprese e del Made in 

Italy sono state definite le modalità operative per accedere al beneficio.  

Di seguito riepiloghiamo, in modo semplice e operativo, gli aspetti principali della misura. 

COS’È L’IPERAMMORTAMENTO  

L’iperammortamento consiste in una maggiorazione fiscale del costo di acquisto di 

determinati beni strumentali nuovi. In pratica, pur acquistando il bene a un determinato costo 

reale, l’impresa potrà dedurre fiscalmente quote di ammortamento calcolate su un valore 

maggiore, ottenendo quindi un risparmio sulle imposte.  

L’agevolazione riguarda gli investimenti effettuati nel periodo: Dal 1° gennaio 2026 al 30 

settembre 2028  

QUALI INVESTIMENTI SONO AGEVOLABILI 

Sono ammessi gli investimenti effettuati in:  

A. Beni materiali e immateriali nuovi di cui alle Tabelle IV e V annesse alla Legge n. 

199/2025 (cliccare qui per elenco dettagliato) funzionali alla trasformazione digitale 

dell’impresa, interconnessi ai sistemi aziendali; 

B. Beni strumentali nuovi funzionali all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili 

destinata all’autoconsumo 
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SOFTWARE AGEVOLABILI: IMPORTANTE CHIARIMENTO 

Il Decreto chiarisce che sono agevolabili solo i software “stand alone” 

acquisiti in proprietà o a titolo di licenza d’uso come immobilizzazioni 

immateriali. Restano invece esclusi:  

• software in abbonamento;  

• servizi cloud/SaaS utilizzati tramite canone periodico.  

MISURA DELL’AGEVOLAZIONE  

La maggiorazione del costo varia in base all’importo dell’investimento.  

INVESTIMENTO MAGGIORAZIONE 

fino a € 2,5 milioni 180% 

da € 2,5 a €10 milioni 100% 

da €10 a e € 20 milioni 50% 

 

Esempio pratico  

Acquisto di un macchinario da € 100.000:  

• costo acquisto: € 100.000  

• costo fiscalmente riconosciuto: € 280.000  

L’impresa potrà quindi dedurre ammortamenti su € 280.000 invece che su € 100.000.  

ATTENZIONE: SERVONO SPECIFICHE COMUNICAZIONI 

Per ottenere il beneficio non basta effettuare l’investimento. L’impresa 

deve inviare al GSE (Gestore dei Servizi Energetici) una serie di 

comunicazioni telematiche obbligatorie. Il mancato invio comporta la 

perdita dell’agevolazione.  

Le comunicazioni richieste sono:  

Comunicazione preventiva con indicazione tra l’altro delle seguenti informazioni: dati 

dell’impresa, descrizione dei beni, importi previsti, data prevista di interconnessione.  

Comunicazione di conferma da trasmettere entro 60 giorni dall’esito positivo del 

GSE, indicando data e importo pagamento dell’acconto per il raggiungimento del 20% del costo 

di acquisizione, e gli estremi delle fatture.   
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Comunicazione di completamento: Da inviare a investimento completato e dopo 

l’interconnessione dei beni. Termine finale: 15 novembre 2028 

COMUNICAZIONI ANNUALI DI MONITORAGGIO  

Oltre alle comunicazioni iniziali, l’impresa dovrà inviare periodicamente al GSE, fino al termine 

di fruizione dell’agevolazione: 

• Entro il 20 gennaio di ogni anno una comunicazione recante gli investimenti effettuati, 

costi sostenuti e utilizzo previsto del beneficio.  

• Entro il 30 giugno di ogni anno una comunicazione integrativa contenente il piano di 

ammortamento e le quote agevolate imputate ai vari esercizi.  

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA  

Per accedere all’iperammortamento sono inoltre necessari:  

Perizia tecnica asseverata che attesti: 

• le caratteristiche tecnologiche del bene;  

• l’interconnessione;  

• il rispetto dei requisiti previsti.  

Certificazione contabile rilasciata da Revisore legale dei conti, necessaria per attestare:  

• l’effettivo sostenimento delle spese;  

• la corretta contabilizzazione dei costi agevolabili.  

CAUSE DI DECADENZA DELL’AGEVOLAZIONE  

L’impresa può perdere il beneficio, se nel corso del periodo di fruizione dell’agevolazione si 

verifica:  

• cessione del bene o trasferimento in struttura ubicata all’estero senza che l’impresa 

provveda a sostituire il bene con un bene con medesime caratteristiche o superiori;  

• documentazione irregolare;  

• mancanza dei requisiti;  

• impossibilità di effettuare controlli;  

• dichiarazioni non veritiere.  
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CONSIDERAZIONI OPERATIVE 

La nuova disciplina introduce una procedura articolata e numerosi adempimenti formali.  

È pertanto consigliabile:  

• pianificare gli investimenti con anticipo;  

• verificare preventivamente l’ammissibilità dei beni;  

• predisporre correttamente la documentazione tecnica e contabile;  

• monitorare con attenzione le scadenze verso il GSE.  

IL NOSTRO STUDIO È A DISPOSIZIONE  

L’introduzione del nuovo iperammortamento rappresenta un’importante opportunità per le 

imprese che intendono investire in innovazione tecnologica, digitalizzazione ed 

efficientamento energetico. Considerata però la presenza di specifici requisiti tecnici, 

documentali e procedurali, è fondamentale pianificare correttamente gli investimenti fin dalle 

fasi iniziali.  

Il nostro Studio è a disposizione per:  

• analizzare il beneficio fiscale ottenibile;  

• supportare l’impresa nella gestione degli aspetti fiscali e 

contabili dell’agevolazione;  

• coordinare le attività con tecnici e professionisti incaricati.  

Per la gestione operativa delle pratiche e delle comunicazioni al GSE, possiamo inoltre 

indirizzare i clienti verso consulenti specializzati e professionisti di fiducia con esperienza 

specifica nella materia.  

Contattateci prima di effettuare l’investimento. Una verifica preventiva consente di evitare 

errori procedurali e di massimizzare il beneficio fiscale ottenibile.  

Restiamo quindi a disposizione per approfondire ogni singolo progetto di investimento e 

valutare insieme le soluzioni più adatte alla vostra impresa.  

 


